
LE CORBUSIER 

© 
Le opere 
i pensieri 
secondo 
amici 
e testimoni 

FRANCIA EMILE ZOLA 

Novità 
d'oltremare 
per belle 
lettere 
parigine 

Riabilitazione 
all'ombra 
di Kafka 
Baudelaire 
e Perec... 

MUSICA 

Fuorimoda 
il folk 
Ma il Sahara 
canta ancora 
la sua lotta 

La nascita del dollaro 
RICEVUTI 

\ Un paese 
1 in via 
di candeggio 

1 O R I S T I P I V I T T A 

L % America degli ingegneri c ioè IA 
merlca della produzione dell in 
dus tna del r icambio rapido bruta 
le totalizzante e mitizzato delle 

< mmmmm tecnologie e degli uomini I Ameri 
ca ritratta dalla ricerca di David F Noble non 
risulta s icuramente il cont inente più conosclu 
lo Le Immagini che ne ha ricostruito e dilluso 

, Il c inema cioè il suo interprete più popolare . 
lanno molto spesso ricorso alla fantasia o al 
paradosso più c h e alla precisazione storica 
L ultimo esempio pot rebbe venire da un film 
c o m e «Salto nel buio» viaggio nel c o r p o urna 
no di un • astronauta- ridotto c o n la sua capsu 

' la a dimensioni microscopiche ispiralo dall u 
1 nlvorsale progresso dei chip e di una reale 

tecnocily Silicon VaHcy che pe rò si Intravede 
appena Altrimenti si torna più facilmente a 
•Furore» alla crisi vera di Wall Street ai «lo 

e bas i ali esercito del derelitti al sindacalismo 
violento e malioso salvo irruzioni nella denun 
eia (ad esemplo con «Norma Rae» di Martin 
Riti del 1979) 

» L America che frequentiamo è invece so 
e pratiutio poliziesca E In questa veste offre in 

terni esterni aule giudiziarie paesaggi tnquie 
te periferie violenti slum affollate prigioni ef 
fervescenll commissariali A volte il ritratto si 

, arricchisce di spunti sociologici a volte sollan 
, lo umani altre volle politici quasi sempre ma 
1 (ertali 
' Il ritratto tende al nero ma alla line è sem 

pre consolatorio Vince cioè il migliore La 
lezione malgrado le asprezze le violenze i 

• dolori serve L America si riscatta Per questo 
• forse piace E piacciono le storie che ne parla 

no in questo m o d o c o m e quel romanzone di 
Scott l u r o w «Presunto innocente» preannun 

' ciato c o m e un besl seller I estate scorsa e che 
r besl seller continua a essere in testa alle clas 

slllche Italiane, d o p o aver dominate quelle del 
suo paese Della storta e dell autore si è parlato 
moltissimo forse occul tando con I etichetta di 

i «più vonduto» e di «super reclamizzalo» le qua 
Illa del lesto che r imandano a quei caral ten 
del poliziesco prima citali tulli assieme e in 

" buona armonia Neil Intreccio costruito al iar 
• no ad una morte misteriosa si ricrea via via un 
• universo di «lopoi» americani (giustizia lavoro 
» politica famiglia a m o r e ) di luoghi (casa prò 
'v lncla city tribunale studio d avvocato uffi 
«ciò di polizia lofi s trade quartieri preindu 

striali e quartieri terziari) di persone (I avvoca 
to la moglie il figlio I amante II giudice il 

' politicante la donna in camera , il poliziotto 
cinico quello rn t ico e quello ot tuso) Tutto e 
c inema prima che II film nasca (i diruti si sa 
sono siati acquistali per un milione di dollari 
da Sydney Pollack) conosciuto familiare lan 
gibile e convincente II m o n d o spiega Turow 
5 In bilico oscilla verso il precipizio del male 
ma se è sul punto di cadere salta fuori qualcu 
no un avvocalo o un Rambo (che in alcuni 
casi sono la stessa persona Perry Mason ad 

i esempio) che lo riporta In equilibrio Quando 
n o n è possibile la palingenesi a lmeno ti «busi 
rtess» e assicurato Possibile che il «marcio» 

- a m e r i c a n a tenti di trovare comunque la strada 
del candegg ian te ' 

David F Noble, -P roge t t a re I America» El-
e n a u d L p a g g 4 2 0 , l i r e 4 5 0 0 0 
«Scoli Turow, «Preaunlo Innocente», Monda 

dor i , pagg 442, lire 25 000 

SEGNI & SOGNI 

p 284 del s e c o n d o (e conclusivo) 
volume in cui si concre ta la ricerca 
di Franco De fns tofon e Alberto 
Menarmi Froi del racconto popò 
lare (Edizioni Edison Bologna) e e 

un immagine a dir poco disvelanle e chianfi 
j c a l n c e Un (ologramma del film Oliver Twist 

prodot to dalla Paramount nel 1916 che con 
l i t n e i w / t a i m gli straccioni i biechi ladri lom 

J)rosiani della Londra dickcnsiana Per le con 
^clamate espressioni per la rigidità sontuosa 

mente tragica quelle figure mostrano di provi 
cntre dal melodramma o t tocentesco e dalie il 

lustrazioni dei kuilletons e insieme di an t in 
Fpare il (umetto quello per esempio delle tor 
"bidè avventure urbani di Dick Tracy 
t Poi accanto al fotogramma nella p 28") 
?c e una la vola dt Tane redi Scarpelli pur la c o 
••perlina del fascicolo n 6!) d t l "Lord Lister» 
r ed i to da Nerumi b i colon e i segni dell inetta 
•jplle Scarpelli servono unicamente e inequivo 
l a b i l m e n t e a tomfwrre un terrifico racconto 
figurale incula l i i t te^gumenli le stereotipie i 
nasi gli o ( t l n it bocche gli abbigliarnenli dia 

Ritrovare l'America d'oggi tra tecnologia e industria 
la guerra, la delusione del New Deal, la lotta di classe... 

A
dieci anni dalla sua 
pubblicazione negli 
Stati Uniti e stato 
tradotto da Guido 

M M O M Viale per Einaudi 
America by Design 

di David F Noble {Progettare 
I America La scienza latecno 
logia e la nascita del capitali 
smo monopolistico) È uno dei 
libri importanti prodotti dai gio 
vani storici protagonisti del nn 
novamento stonografico statu 
nitense degli anni Settanta 

David Noble ha compiuto gli 
studi per il suo Ph D nel Dipar 
t imento di storia dell università 
di Rochester, negli anni in cui vi 
insegnavano E D Genovese 
H G Gutman C Lasch P Line 
baugh Dopo aver insegnato at 
Massachusetts Instìlute of Te 
chnology tra il 1975 e 184 No 
ble è passato alla Smithsonian 
Instilution di Washington pe r l a 
quale ha curato la sezione su) 
I automazione industriale del 
Museo nazionale di storia ame 
ricana Nel 1984 ha pubblicato 
II suo s e c o n d o libro Forces of 
Production A Social History of 
Industriai Aulomation un altro 
studio di g rande forza Innovati 
va 

Progettare 1 America è un 11 
bro corposo di oltre 350 pagi 
ne diviso in due parti Nella pn 
ma viene delineato il quadro 
storico e concettuale prelimina 
re da cui si fa emergere la (igu 
ra sociale dell ingegnere che 
sarà al centro del libro Noble 
ricostruisce qui il «connubio ca 
pitalistico tra scienza e tecniche 
seguendo tre itinerari tra loro 
connessi - la nascita dell indù 
stria a basi scientifiche lo svi 
luppo dell istruzione tecnica e 
la comparsa degli ingegneri 
professionisti - mostrando co 
rne ciascuno di questi sviluppi 
del XX secolo fosse una manife 

stazione ma al t empo stesso un 
fattore evolutivo della tecnoto 
già c o m e produzione sociale 
della grande industria capitali 
stica» In questa prima parte il 
racconto della formazione dei 
grandi monopoli e delle loro at 
tivita di organizzazione della ri 
cerca tecnico scientifica e del 
loro controllo su brevetti e li 
cenze tra fine Ot tocento e inizio 
secolo rivela i modi in cui «la 
tecnologia moderna divento un 
fenomeno di classe il cuore 
palpitante del capitalismo mo 
nopolistico» L i r 0 - n e la fi 
gura sociale al centro di tale di 
venire lo fu nei fatti anche se 
Noble sembra privilegiarlo a 
volte In m o d o t roppo esclusivo 

Nella seconda parte di grar 
lunga più ampia Noble rico 
struisce il ruolo degli ingegneri 
- nelle corporations e attraver 
s o le associazioni le agenzie 
statali e le istituzioni educative 
di cui fecero parte - nella «prò 
gettazione dell America* e nel 
la creazione dell «apparato 
adatto al progresso della tecno 
logia moderna promesso dalla 
grande industria e al t empo 
stesso per definire il model lo di 
questa pratica del XX secolo 
che doveva assicurare la stabili 
là e lo sviluppo del capitale mo 
nopolistico» L organizzazione 
«scientifica» del lavoro e i suol 
sviluppi fino alle soglie del New 
Deal sono I ogget to del capi to 
lo conclusivo di questa seconda 
parte 

Noble ripercorre attraverso 
la «lente- dell ingegnere la for 
mazione e I affermazione di una 
visione sociale totalizzante in 
cui la grande impresa viene a 
concepirsi c o m e «I incarnazio 
ne stessa della ragione scienti li 
ca» cioè c o m e la suprema de 
positana della razionalità e co 

B R U N O C A R T O S I O 

nomica e sociale E evidente 
che rispetto a tale visione le 
resistenze individuali o di grup 
pò - di classe - ali organizza 
zione facente perno sulla cor 
poration non potessero che es 
sere denunciate c o m e «irrazio 
nali» Oppure antipatriottiche 
(un americani dal momento 
che quel) organizzazione era vi 
sta desiderata imposta c o m e 
«nazionale oltre che raziona 
le 

Noble non esplora queste al 
tre facce della medaglia e mol 
to r u a m e n t e fa riferimento alte 
resistenze sociali per mostrare 
la "perversità» del progetto sca 
tunto dal connLbio tra ingegne 
ri e manager Ne concede mol 
to spazio a quei critici della so 
cietà e dell università statuni 
tense che r o m e Veblen de 
nunciano presto e ferocemente 
I invasione degli affaristi nei 
consigli d amministrazione ac 
cademici la soggezione dell i 
struzione superiore alle ragioni 
della grande industria 

Tuttavia quello che Noble 
racconta - che ci mette fredda 
mente so t to gli occhi - c o n 
straordinaria ricchezza e accu 
ratezza ha ugualmente un gran 
de vigore Nessuno aveva (inora 
raccontato c o m e lui per esem 
pio la fase lappresentata dalla 
prima guerra mondiale metten 
dola a fuoco c o m e / occasione 
storica per la sintesi del grande 
progetto di riforma che legava 
tra loro la grande industria I u 
Riversila e lo Stato La guerra 
finì p o c o più di un mese d o p o 
che I insegnamento superiore 
era entrato «ufficialmente sotto 
tutela militare» s e c o n d o un 
progetto d integrazione che gli 
ingegneri manager avevano 
elaborato per il governo Ma il 
progetto non d e c a d d e con I ar 

mistizio e negli anni successivi 
I istruzione fu comunque piega 
ta alle esigenze coordina te di 
Stato e grande industria con 
quest ultima che a sua volta ot 
teneva dallo Stato I adozione di 
programmi e strutture funziona 
li alla propria d o m a n d a Non si 
capisce I indiscutibilmente 
e n o r m e legittimazione del m a 
nagement nella cultura (acca 
demtea e non) e nella politica 
statunitense se non se ne indivi 
duano le fondamenta istituzio 
nali in questo pat to d acciaio 
Ne si capisce adeguatamente 
una caratteristica costante della 
politica statunitense se non si 
parte dalla logica imprendilo 
naie Nessuno pensi che sia la 
caricatura di una tale logica 
quella formulata dall economi 
sta Harlow Person presidente 
della Taylor Society negli anni 
Venti e riportata d a Noble 
•Stabilizzare le forze materiali 
non basta bisogna stabilizzare 
anche i rapporti umani stabiliz 
zare ta produzione non basta 
bisogna stabilizzare anche il 
mercato La stabilizzazione del 
la produzione e del merca to 
non bastano bisogna stabilizza 
re anche I amministrazione gè 
nerale La stabilizzazione di una 
singola impresa non basta bi 
sogna stabilizzare tutte le im 
prese industnali di un settore 
La stabilizzazione di un ramo 
industriale non basta bisogna 
stabilizzare lutti i settori indù 
striali di una nazione ( ) E la 
stabilizzazione dell industria 
nazionale da sola non basta bi 
sogna stabilizzare I economia 
internazionale II raggiungimen 
to di ognuno di questi obiettivi 
costituisce un passo verso una 
vita industriale e sociale più 
equilibrata e armoniosa e ogni 
obiettivo non e che un mezzo 

per raggiungerne uno più gran 
de» 

Questa e I «ideologia a m e n 
cana* distillata dai protagonisti 
di questo frammento fonda 
mentale di s tona della società 
statunitense contemporanea 
Sta al di fuori del territorio co 
perto dal libro la misurazione di 
quanto o quanto poco un tale 
progetto si sia realizzato Noble 
ne nota comunque le implica 
zioni espansionistiche e c o n o 
mico politiche e militari 

Piuttosto Noble ferma la sua 
analisi alle soglie del momento 
più critico del Novecento in cui 
s e d a una parte la funzione so 
ciale e ideologica - «servire il 
capitale» - degli ingegneri era 
ormai consolidata il loro prò 
get to tecnocrat ico veniva prò 
babilmente ridimensionato dal 
la crisi e dal passaggio di mano 
a Washington tra I ingegnere 
Hoover e il patrizio Roosevelt 
La «razionalizzazione» imper 
mata sulla grande impresa trovo 
le sue opposizioni sia dent ro sia 
fuon del New Deal La fede nel 
progresso tecnologico c o m e 
bene generale subì la scrollata 
più forte del secolo e d o p o I il 
lusione di pace sociale del d e 
cennio precedente anche la 
lotta di classe si riprese ntava 
sulla scena sociale negando 
nel m o d o più radicale I a rmo 
mzzazione perseguita dagli in 
gegnen manager e proponen 
d o con 'or7a modelli di orgamz 
zazione della produzione e del 
ta società Fu questo il momen 
to cui Noble allude ne» Epilo 
go in cui gli ingegneri comm 
ciarono a capire a loro spese 
che la società «non era semph 
cernente pe r cosi dire una se 
conda natura comprensibile e 
padroneggiabile nella stessa 
maniera in cui si padroneggiava 
la prima» 

UNDER 12.000 

Eroi operai lettori operai 

Amore e premi 
Attenti 
a quei due 

GRAZIA CHERCHI 

N egli Oscar Monda 
dori e da p o c o 
uscito Transito di 

^ ^ ^ ^ Anna Seghers un 
•"•"•"••""•"••i romanzo che ave 
vo segnalato quando apparve 
nel 1385 nelle edizioni b /O 
I ottima casa editrice romana 
che ci riserva in genere so lo 
delle belle sorprese Non pos 
so che confermare il mio gii 
dizio di tre anni fa si tratta di 
un bellissimo romanzo di una 
disperazione tagliente c o m e il 
maestrale che soffia a Marsi 
gita la citta in cui e ambienta 
to nef 1940 41 il libro La cui 
vicenda ha spunti net tamente 
autobiografici da to che la Se 
ghers si trovo in quel periodo 
in Francia assieme ai due figli 
c o m e profuga antifascista (il 
manto era internato vicino ai 
Pirenei in un Lager per emi 
grati di sinistra) in attesa di un 
visto per un qualsivoglia paese 
d ol t reoceano Ma Transito e 
anche (o soprattutto) un ro 
manzo d autore I anonimo 
protagonista narrante si inna 
mora perdutamente e senza 
speranza di una donna c o n o 
sciuta in un caffo di Marsiglia 
Marie che non sa ancora che 
il manto scrittore si e suicida 
to a Parigi ed e momentanea 
mente legata a un medico II 
disperato terzetto si trascina 
tra i caffè le miserabili stanze 
d albergo e le sale d attesa dei 
consolati insieme a loro vaga 
per gli stessi posti una moltitu 
dine di profughi in balia di 
promesse non mantenute di 
attese disattese L atmosfera 
da incubo svanisce si dissolve 
solo grazie alla passione amo 
rosa che arreca al giovane io 
narrante una brusca e incsp'i 
cabile felicita (Si legga an 
che 1 introduzione a Transito 
di Chnsta Wolf che lo consi 
dera «uno di quei libri che 
s innestano nella mia vita e 
che la mia \ ita non finisce mai 
di scrivere sicché ogni due o 
tre anni devo riprenderli in 
mano per vedere che cosa e 
successo nel frattempo a me e 
a loro») 

C ora per una volta due 
segnalazioni da due riviste 
Leggo m ritardo sull ultimo 
numero di -Linea d ombra» 
quanto detto da Gunther An 
ders nell accettare nel Ionia 
no 1962 per la prima volta 
nella sua vita un premio il 
premio Omegna (mi collego 
cosi a qi anto ho scritto la voi 

ta scorsa sui premi letterari e 
la loro proliferazione) «Non 
h o mai accet ta to finora p r e 
mi e onorificenze Poiché 
quelli che assegnano onorili 
cenze hanno quasi sempre 
l intenzione di indurci ad ab 
bandonare ogni ideale di resi 
s tenza E spesso s iamo insi 
gmti da autorità così p o c o 
onorevoli che non possiamo 
contraccambiarle da perso 
ne cioè che permettendosi 
di concede re onoro mentre 
ne sono esse stesse cosi 
sprovviste cor rono il rischio 
di restarne comple tamente 
senza In ogni c a s o è vero 
che acce t tando un onore chi 
lo riceve si obbliga verso chi 
lo c o n c e d e la persona onora 
la che riceve I omaggio per 
de cosi in qualche m o d o la 
sua liberta ogni medaglia è 
una aorta di vincolo Per que 
sto motivo dobb iamo essere 
tutti es t remamente prudenti 
nella scelta di quelli da cui ci 
lasciamo onorare II discorso 
del grande Anders vale per 
tutti gli anni per tutti i premi e 
i premiati 

Infine un altra rivista Dia 
no che oltre ai pezzi «krausia 
ni di Piegiorgio Bellocchio e 
a un bellissimo scritto di Al 
fonso Berardmelli (su Amleto 
Alceste e Andrej) presenta in 
apertura una scelta di brani di 
Charles Baudelaire ( d a Lo 
spleen di Parigi e di altre prò 
se) Da qui estrapolo una prò 
fetica previsione del futuro 
« Allora quel che somiglierà 
alla virtù - che dico m a i ' -
tutto quello che non sarà più 
passione per Pluto sa racons i 
dera to ridicolaggine immen 
sa La giustizia se in quell e 
poca fortunata potrà ancora 
esistere una giustizia farà in 
terdire i cittadini che non sap 
piano far fortuna» E ahimè 
troppo tardi la spiegazione eli 
tutte le disgrazie che ci ac 
compagneranno nel co r so 
dell 88 *Ho incontrato ieri un 
tale abbastanza equivoco 
strano che m ha fatto l a t t as t i 
care Personaggio molto oc 
cupato in diavolerie Una so 
la cosa por ta veramente sfor 
tuna - dice - gli auguri di Ca 
p o d a n n o Nessuno lo sa e c c o 
perche I umanità e cosi infeli 

Anna Seghers , «Transito», 
E/O, pagg 265, l i re 8 000 
U n e a a o m b r a , n u m e r o 22 . 
lire 6 000 
Diar io, n u m e r o 5, l i re 5 000 

ANIONIOFAETI 
logano con il repertorio visivo e tipologico 
espressamente creato per il film Queste due 
immagini mi inquietano e mi incuriosiscono 
Penso alla «canaglia pezzente» e alla sua stona 
figurale penso a questa ingovernabile enciclo 
pedia della •differenza» che si può leggere in 
questo libro strano e cosi ricco di fascino mte 
ramente dedica to alle «dispense d epoca-

Le complicate genea'ogie degli «eroi» allu 
dono ad un m o n d o che può essere ilare e 
lunatico oppure greve e r ipe t i t ivo In fondo 
I autore nascosto di tutte le vicende oppure 
I inventore degli «eroi» e una specie di Cesire 
Lombroso invecchiato che abbia dee so di 
transitare dalla catalogazione scientifica e e ir 
cerarla a quella insistente m< nte (ondata su Ih 
favolistica e sul fanuslico Chi e questo Fasci 
lux datili orchi magnetici che -fiutiva il m a l i . 

pur essendo ricco e bello? Mentre lo guardo a 
p 348 ce rco di paragonarlo i Indiana l o n e s e 
a James Bond e subiio constato che in lui cosi 
come lo raffigurava Giove Toppi e e una insi 
nuante presenza di tragedia a cui cerco di 
dare un senso Mi dico che I immcdcsimazio 
ne che si creava nei confronti di questi croi 
popolari non doveva assomigliar» quasi per 
nulli a quella rivolta verso i personaggi di 
Spielberg o d i Fleming I lettori delle «dispense 
d e p o c a li penso come in qui lche modo si 
inih o non iroppo disamili ovvero sempre 
appartenenti allo stralo dei fruitori del Basso 
le t ier ino Pero ritengo che in qui sii eroi dal 
viso tetro in questi sol i t in doni tutor i di situa 
(•ioni fantastiche m i anche pesante minte de 
I mte m senso mate ri ile issi ntrov isserò non 
la gr ilu t i o o n t n e K visione ma una specie di 

conferma nobilmente virile delle ragioni del 
loro esistere del loro vivere del loro lottare 
Di fronte alla leggerezza parodica e consumi 
stica di 007 avvolto nelle speranze del boom 
e e questa falange di eroi incupiti e severi du 
rissimi nel colpire nel vendicare nel giustizia 
re Sono certo complessivamente eroi male 
detti c o m e quelli di Traven ma sono soprat 
lutto eroi operai per letton operai o comun 
que per uomini avvezzi alla fatica di un lavoro 
che nella sua tragica cupezza faceva anche 
da sfondo alle avventure dei loro Miti di carta 
Intorno e accanto a Ralf Clifford I uomo invisi 
bile cosi c o m e a El Riio immagino minatori 
carpentieri fonditori li trovieri fabbri mecca 
mei E vedo un mondo affaticato e dolente che 
non sublima se slesso nei brevi fase coli ma 
glorifica le proprie ferite in molti prolunga 

menti in tutto coerenti con le prove subite con 
le fatiche con i sospetti con le svilite bramo 
sie Un grande libro di Celine Morie a credilo 
mi e sempre apparso anche c o m e un conieni 
lore di queste due categorie i lettori e t,li eroi 
fantasticati E nel libro ci sono appassionanti 
soprassìlti immaginativi t h e pongono sullo 
stesso piano i cultori del volo con i palloni e i 
lettori dei pulps ovvero della versione amen 
cana delle nostre «dispense d epoca In que 
sto secondo volume gli eroi» prendono due 
volte congedo prima perché si raccont i nel 
bel saggio di Carlo Della Corte di c o m e essi 
sparissero deniro il c inema poi perche nel 
libro sono passati in rassegna alcuni antefatii 
mollo loniam j pirati gli scorridori della prate 
ria gli esplorate ri de! grande Nord II sogno 

p r t d a t o n o dell uomo occidentale viene cosi 
mescolalo agli emblemi che lo h i n n o convali 
da to E i pirati sono più che mai ambigui capa 
ci di illudere intorno alla legittimità d t i sogni 
ma adatti anche a illustrare le «mappe» di un 
antico cammino che sanguina ancora oggi 
non più percorso da fieri gentiluomini di \ e n t u 
ra ma insudiciato da dittatore III r ap i t i e squal 
lidi Fra i tanti menti del volume e e la ncostni 
zione accu atissima dell o p e n di J n n D t La 
Hire narratore incontenib le e he, si produsse 
in quasi tutti i territori elene iti nel ca t i lugo 
ideale degli eroi popolari L opportuni! i di 
capire c o m e agisse comi sitmis.-.i eomt 
scrivesse De La H re e u n o c e i s o n t d i non 
perdere Ho a p p e m letto aleum articoli in cui 
do t t imen te si riflette s i i lo s e i r so pt so che i 
grandi giornali italnni f a n n o mostrato di pos 
sedere nei confronti delle scelte r e t e ru idam 
dei loro lettori che h inno votato i m o d o loro 
senza ascoltare i più t h e espliciti tonsi^Ii Mi 
d i t o t h e in tutti i tempi i Jean De La Mire sono 
riusciti i (arsi intendere più de grandi por to lo 
RI E allora perche n o i w idnr i eh poi !OIOÌ,Ì 
i lean De La Hire e gii altri e re ite ri U iji «e re i 
popolari»? 
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